
RELAZIONE SFMESTRALE AL PARLAMENTO 

Provincia di Taranto 

Le organizzazioni attive nel circondano ionico non hanno manifestato, nel semestre di riferimento, cambiamenti so­
stanziali, continuando a far registrare situazioni di attrito e d1 scontro anche all'interno delle stesse compagini 
Anche nel capoluogo tarantino, il panorama criminale s1 carattenzza per la presenza d1 una pluralità d1 organrzzaz1onr, 
tra cui alcuni stono sodalizi ancora m attività nonostante la detenzione dei capì dì riferimento. 
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5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
Tali gruppi, ciascuno dominante in un'area circoscritta - in genere coincidente con un rione o un quartiere - in assenza 
di un capo e di regole comuni, tenderebbero ad accaparrarsi, anche con azioni di forza, il mercato dello spaccio di 
sostanze stupefacenti e quello estorsivo. 

._ .. .. · 

CESARIO 
SAMBITO 

T81'8(1(o Quartiere Tsmbwi 

Golfo d 

DIODATO 
DI PIERRO-DE L.EONARDO 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL 

$1 sta tuttavia assistendo al graduale awento di nuovi gruppi. che spingono per sost1tuirs1 alle storiche organizzaz1on1. 
Volendo procedere ad una mappatura di massima delle presenze criminali, nella città di Taranto sono attivi i gruppi: 

- CATAPANO e LEONE. nei quartieri "Talsano, Tramontone e San Vito''; 

- MODE O e CIACCIA, nel quartiere "Paolo VI" dove opera anche il sodalizio facente capo a CESARIO, nonché 
quello dei PASCALI e dei CICALA, 

- SAMBITO. per 11 quartiere "Tambun", 

- DIODATO e DI PIERRO-DE LEONARDO. nel "Borgo"; 

- TAURINO. nella "Città Vecchia"; 

- SCARCI. nel quartiere "Salme/la". 

Analogamente al capoluogo, in provincia s1 registra una situazione conflittuale 1n cui sono maturati un omicidio­

ed un duplice tentato om1cid10 1 commessi a Pulsano (TA). che dimostrano come la spreg1ud1Catezza e la propensione 
a ricorrere in maniera disinvolta all'uso delle armi siano diventate modalità ordinarie per l'affermazione della leadership 

in seno ai singoli gruppi criminali o per il controllo del mercato degli stupefacenti. 
In questo contesto, i vecchi capi, pur mantenendo ruoli predominanti e di direzione strategica, si vedono costretti a 
relazionarsi con le agguerrite. nuove leve criminali. 
P1u 1n dettaglio, nella zona est della provincia 1 CAGNAZZO, in accordo con 1 LOCOROTONDO. sarebbero attivi da 
Lizzano fino al brindisino, mentre a Manduria eserciterebbe la sua influenza 11 clan STRANIERI 
li citato sodahzto det LOCOROTONDO risulta attivo nei comuni d1 Cnspiano. Palag1ano. Palag1a11ello, Mottola, Massafra 
e Statte. mentre nei temton d1 Massafra e Palag1ano opera 11 gruppo CAPOROSSO-PUTIGNANO 
Circa i rapporti con altre organizzazioni, già nella precedente Relazione è stata ev1denz1ata la propensione dei gruppi 
tarantini ad aw1are "collaborazioni" criminali con sodalizi extrareg1onah. 
In quel caso, 11 nfenmento era all'operazione Feudo"-Viconclusa nel mese di giugno dalla Guardia d1 Finanza, che aveva 
fatto luce sugli accordi stretti con le cosche calabresi per 1 traffici di sostanze stupefacenti e d1 t I e , per l'usura e le 
estorsioni, nonché per acqu1s1re, attraverso prestanome, 11 controllo di att1v1tà econom1Che e la gestione d1 appalti e 
serv1Z1 commercial1. 

22 luglio 2016 a Pulsano un pJ 1nprt'Q ud1cato è stato attinto mortalmenre da numerosi colpi esposi da due killer nmasu 

"" Avvenuto se,...,prt a Pulsano 1 12 settembre 2016 a danni d1 due pr!'Q1ud c 11 zio e nipote, nmast1 ferru agl'aru nfcnon 

...., OC C.C nr 4568/13 R G N R, n 3014/11 R G1p, err'essa 6 giugno 2016. d1I G1p presso 11 Tribunale d1 Lecce 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA Il 

Nel mese d1 ottobre, invece, a seguito dell'operazione "Pontefice", l'Arma dei Carabinieri ha eseguito un'ordinanza 
d1 custodia cautelare·w a carico di un sodalizio tarantino dedito al traffico ed allo smercio di sostanze stupefacenti, 
composto da una ventina di soggetti, in collegamento con il clan barese PALERMITl-PARISI e con elementi cont1gu1 
alla camorra napoletana 
Oltre che dal quartiere Jap1g1a"'48 d1 Bari, l'approw1gionamento d1 droga aweniva, infatti, nel quartiere Scamp1a d1 Na­
poli, da persone ritenute collegate al clan camomsta ABI: 11:, per poi essere destinata al quartiere Paolo VI d1 Taranto 
Sotto 11 profilo dell'aggressione patrimoniale, si segnala la confisca J del valore d1 orca 150 mila euro, eseguita nel 
mese di agosto a Manduria (TA) dalla O.I.A. di Lecce, sui beni nella disponibilità di un pluripregiud1cato condannato 
per associazione per delinquere di stampo mafioso finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e al contrabbando 
di tabacchi. 

(2) Basilicata 

Il territorio della Basilicata confinando con la Puglia, con la Calabria e con la Campania continua a risentire dei traffici 
illeciti gest1t1 dalle organizzazioni mafiose storicamente radicate nelle citate regioni 
Anche la criminalità straniera, benché non strutturata, risulta presente e particolarmente attiva nei reati d1 natura 
predatoria, primo fra tutti quello del rame, più frequente in provinoa d1 Matera, mentre Potenza appare maggior­
mente segnata dai furti agh sportelli bancomat 

- Provincia di Potenza 

La costante azione preventiva e repressiva della Magistratura e delle Forze d1 pol1z1a ha significativamente contenuto 
la passata escalation di attentati incendiari ed atti intimidatori verificatisi nel capoluogo. Nonostante ciò, nel periodo 
in esame si sono ancora registrati alcuni episodi delinquenziali della medesima natura, da parte di soggetti non ne­
cessariamente cont1gu1 alla criminalità organizzata. 
In questo contesto, una valenza criminale significativa è assunta dal mercato degli stupefacenti. 
Ne sono prova, tra le molte, le operazioni di polizia che a Potenza, il 6 ottobre e 1'11 novembre 2106 hanno portato 
dli' arresto, in fldgranza d1 redto, di un trafficante salern1tdno e d1 due corrieri spagnoli. A queste si aggiunge l'indagine 
che il 4 dicembre ha consentito l'arresto a Cerignola (FG), in flagranza di reato, di un pregiudicato lucano diretto a 
Lavello (PZ), che deteneva hashish e cocaina. 

"" OC CC nr 10510/13 RGNR, nr 6761/14 R.G. GIP, nr 99/16 OCC, !'rnessd, il 22 settembre 2016, del G1p presso il Tribunale dr Lecce 

••· Il quartiere Jap191a, storica "roccaforte" del clan PARISI, non è la prima volta che risulta zona dr approw191onamento della droga spacciata a Taranto 
4
'' Decreto nr 60/16 (nr 100/1 5 R.G.PS ) del 16 giugno 2016, depositato in Cancelleria 11 17 agosto 2016 Tribunale d1 Taranto 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

L'area del "Vulture-Melfese" (comprendente i comuni di Melfi, Rionero in Vulture e Rapolla) e il suo hinterland risen­
tono, invece, delle attività criminali gestite dei gruppi foggiani, soprattutto di quelli operanti nella vicina Cerignola. 
La recente scarcerazione di un esponente di spicco del sodalizio DI MURO-DELLI GATII, considerato il precario equi­
librio criminale del territorio, potrebbe generare nuove tensioni con il clan CASSOTIA. notoriamente antagonista. 
nonché con i GAUDIOSI- BARBETIA 

Province di Potenza e Matera 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA 

Sul piano generale. nella provincia i sodalizi criminali risultano cosi d1strìbu1ti: 

- nel potentino. il clan MARTORANO-STEFANUTII; 

- nella zona d1 Pignola e Potenza. 11 gruppo RIVIEZZI; 

- nei comprensori di Rionero in Vulture e Venosa. il gruppo MARTUCCI; 

- nell'area Vulture-Melfese. tra cui Rionero. Melfi e Rapolla. esponenti del clan CASSOTIA, del contrapposto clan 
DI MURO-DELU GATII nonché I gruppi GAUDIOSl-BARBETIA. 

- Provincia di Matera 

Anche nella prov1nc1a d1 Matera sì segnalano. con riferimento al semestre. ep1sod1 di alcuni dei 
quali rivolti a rappresentanti della locale amm1nrstraz1one comunale 

In questo senso. merita attenzione l'area Ionica-Metapontina • in particolare le cittadine di Policoro e Scanzano Jo­

nrco. dove alcuni episodi intimidatori e d1 danneggiamenti potrebbero essere ascritti a frizioni tra gruppi criminali in 
contrasto per il controllo dello spaccio dt sostanze stupef acent1. 

Tra 1 danneggiamenti registrati nel periodo, non si esclude. poi, la possibile natura intimidatoria d1 quello occorso ad 

Altamura (BA) nel mese dt dicembre. in danno dell'autovettura d un Magistrato. 

Nell intera provincia continuano. inoltre, a registrarsi i già accennati reati di natura predatoria. specie i furti dr rame 

e quelli in danno dt aziende agricole. di enti pubblici e dt att1v1ta commerciali. 

Nell'area htoranea JOnica compresa tra Policoro e Scanzano Jonico. gli storici clan SCARCIA e MITIDIERl-LOPATRIELLO 

(che più d recente aveva dato origine alle due frange RUSSO-VENA e SCHETIINO-PUCE) eserciterebbero la azione 

su questo territorio. unitamente a gruppi emergenti, non ancora del tutto strutturati ma ugualmente pericolosi. 

St segnalano. infine. possibili collegamenti criminali con i sodalizi del1e vicine Cittadine d1 Altamura (BA) e Gravina in 
Puglia (BA). 

4"° Miglionico. 5 settembre 2016, d<mne991drn!c'nlo dell'autovettura del Sindaco pro tempere, Moniescaghoso, 2 ottobre 2016, ddnnegg1anwnto 
dell'autovenura d1 un il'>StStl'nte \(X1ale, Mater.i, 19 ottobre 2016, danneggiamento dell'autovettura d1 un ilmm1n1stratore comunelle d1 

·• 24 luglio 2016 a Pohcoro, danneggiamento doll'autovettura d1 un assessore comunale. 31ottobre2016 a Scanzano Jon1co, danneggiamento, .i 
d1 incendio d1 cinque dUlovetture. due delle quali dell'ex Sindaco 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAtvlEMTO 

(3) Territorio nazionale 

In linea di continuità con il semestre precedente, le proiezioni oltre regione dei gruppi malav1tos1 pugliesi sono da ri­
connettere alla commissione d1 furti e rapine e al traffico di stupefacenti. 
Un settore, quest'ultimo, dove nel semestre è stato possibile cogliere diverse evidenze circa 1 consolidati canali di col­
laborazione e approwigionamento con la Campania. 
In questo senso, vale la pena d1 richiamare la già citata operazione "Pontefice" conclusa nel mese d1 ottobre dall'Arma 
dei Carabinieri contro un sodalizio tarantino dedito al traffico ed allo smerC10 di sostanze stupefacenti, che si riforniva 
di droga a Ban e nel quartiere Scamp•a d1 Napoli. 

Il successivo mese di novembre. con loperazione denominata "Red f agfe , sempre dei Carabinieri, è stata documen­
tata l'esistenza di due assoc1az1oni autonome operanti a Trani e Cerignola, in contatto con noti traffrcant albanesi 
(dediti all'1mportaz1one d1 ingenti quant1tat1v1 d1 marijuana) e con fornitori d1 cocaina d1 Milano, d1 Roma e d1 Palermo 

Come accennato nel paragrafo dedrcato alla provincra d1 Lecce. altrettanto incisiva e stata l'azione giudiziaria portata 
a termine, questa volta a dtCembre, dalla O.I.A.. 

Con la richiamata operazione denominata HFederico Il" è stata. infatti, eseguita un'ordinanza di custodia cautelare 
tra la province di Lecce. Prato e Sassari. nei confronti di un gruppo d1 orca 20 soggetti. responsabili di aver fatto 
parte d1 un'associazione d1 tipo mafioso che aveva assunto una pos1z1one d1 primo piano. tra l'altro, nella gestione e 
nel controllo del traffico d1 sostanze stupefacenti. 

(4) Estero 
Nei paragrafi che seguono, anche per la criminalità organizzata pugliese vengono proposti degli approfondimenti 
desrntt1vi delle proiezioni estere. 

Sul piano generale, è evidente la sinergia criminale in atto tra sodalizi pugliesi e narcotrafficanti albanesi, mentre gli 
arresti di latitanti effettuati. nel recente passato, in Germania, Ungheria, Svizzera e Spagna segnalano la possibile 
presenza d1 una più vasta rete criminale di supporto agli interessi e alle esigenze degli affiliati a1 clan 

- Albania 

Gli stab1h collegamenti dei sodahz1 pughes con Paesi dell'area balcanica. in particolare con l'Albania. continuano ad 
essere strumentali innanzitutto al traffico d1 stupefacenti. a quello di m1grant1 e al contrabbando di tabacchi 
Proprio la c.d. "rotta balcanica" è stata al centro di drverse attività investigative concluse nel semestre, la prima delle 
quah. del mese di settembre, sviluppata dalla Guardia d1 Finanza e denominata "Oceano". 
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5 CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
L'indagine, che ha portato all'arresto di 18 responsabili, la maggior parte dei quali albanesi, ha fatto luce su un vasto 
traffico di droga, trasportata da ll 'Albania e destinata nel Sa lento, in Campania e nel Lazio. 

La compagine albanese dell 'organizzazione, oltre a dirigere le attività, si occupava dell'approvvigionamento della 
droga in Albania, del trasporto via mare, dell 'occultamento e del taglio della sostanza stupefacente; quella italiana 
era preposta allo spaccio al dettaglio, adoperandosi anche per individuare, nel territorio salentino, abitazioni da 
adibire a rifugio per i consoetat1 albanesi. 
È, invece, del successivo mese di novembre l'operazione denominata "Red Eagle" dell'Arma dei Carabinieri, grazie 

alla quale è stata documentata l'esistenza di due associazioni autonome operanti a Trani e Cerignola, in contatto 
con importanti trafficanti di man]uana albanesi e con fornitori di cocaina di Milano, Roma e Palermo. 
Proseguendo in questa disamina, si richiama, infine, l'operazione "Federico Il", conclusa nel mese di dicembre della 
D. l.A. di Lecce con l'arresto di 21 soggetti, facenti parte di un'associazione di tipo mafioso che aveva assunto, in 
quella provincia, una posizione di primo piano nella gestione e nel controllo del traffico di stupefacenti, dell'usura e 
delle estorsioni. 

Più nel dettaglio, i soggetti coinvolti appartenevano a due distinti gruppi criminali: uno facente capo ad un salentino; 
l'altro ad un albanese, attivo nell'importazione, via mare, dall'Albania di ingenti quantitativi di eroina. 
L'analisi dei sequestri di sostanze stupefacenti e di sigarette di contrabbando transitate, negli ultimi anni, at-
traverso la descritta "rotta balcanica", consentono di operare una mappatura, per quanto di massima, dei punti di 
approdo: 

- le aree portuali di Bari, Mola di Bari ed alcune frazioni del litorale a sud del capoluogo pugliese - che presentano 
insenature che ben si prestano a veloci operazioni di ca ricamento e trasporto su gomma - verrebbero utilizzate 
per lo sbarco degli stupefacenti, stoccati, poi, in altre località dell 'entroterra; 

- l'area portuale di Brindisi sarebbe, invece, preferita per il contrabbando di tabacchi lavorati esteri. 

- Germania 

Le risultanze investigative partecipate alla O.LA. dai collaterali esteri evidenziano, sul territorio tedesco, una presenza 
non radicata di soggetti collegati alla criminalità organizzata pugliese, che avrebbero favo rito la latitanza di apparte­
nenti al gruppo PELLEGRINO e di elementi del clan DE TOMMASl-NOTARO, entrambi della provincia di Lecce. 
Quali aree interessate, comunque marginalmente, dal fenomeno si segnalano il Nord Reno - Westfalia, la Renania, 
Baden Wuttemberg, l'Assia e la Baviera. 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

c. Profil i evolutivi 

Le future dinamiche criminali del territorio pugliese appaiono in vano modo collegate alle s1tuaz1one di instabilità 
che si registra su alcune province, dove, tra l'altro, continua ad avvertirsi una volontà di affermazione di giovani 
leve criminali. 

La città di Bari appare, ad esempio, ancora attraversata da un persistente stato di tensione tra le compagini locali, 
dovuto alla ricerca di nuovi assetti che s1 inseriscono nel già mutevole ed instabile scenario criminale 
Le crit1c1tà registrate neglt equiltbn dei gruppi baresi - e che hanno dato luogo ad ep1sod1 di sangue - appaiono per 
lo più denvant1 dalle spinte d1 affermazione d1 g1ovanr leve criminah, probabilmente forere d1 ulteriori conseguenze 

Allo stesso modo. la "guerra di mafia" che si registra a Foggia potrebbe subire un'ultenore evoluzione 
A fattor comune, 1 sodalizi pugltes1, pur continuando a prediligere le trad1ZJonali att1v1tà criminali (droga estors1onr, 
usura. rapine furti. assalti a f urgon1 portavalori) sembrano manrf estare un crescente interesse anche verso la Pubblica 
Amministrazione. 

S1gn1f1cativ1, al riguardo, gh accessi d1spost1 nel semestre dar Prefetti di Ban e Lecce, nspett1vamente nei Comunr dr 
Valenzano' '7 e Parabita.. • finalizzati a venfrcare eventuali condizionamenti della criminalità organizzata. 
Altri settori su cui potrebbe rivolgersi, con nnnovato vigore, l'interesse dei sodalizi pugliesi sono lo smaltimento illegale 
dei nf1ut1 e la gestione delle slot machine e delle scommesse on-fine. 

I pers1stent1 segnali, infine, delle sinergie operative attuate per la realizzazione di cons1stent1 traffici dr stupefacenti 
con gruppi camornsticr e cosche calabresi, oltre che con sodaltz1 albanesi, lascrano presagire un'integrazione d1 com­
petenze criminali in cui le organ1zzaz1oni pugliesi potrebbero assumere un ruolo ancora maggiore, con effetti non 
trascurabili anche sulla strategica Basilicata. 

• DM 4 novembre 2016 

• O M 1° luglio 2016 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE 

a. Analisi del fenomeno 

In ltaha sono ormai radicate alcune formazioni criminali straniere che stanno evolvendo verso forme sempre più pe­
ricolose. tendendo a passare. rapidamente, da una onginana funzione suss1d1aria svolta a favore dei clan italiani, alla 
conquista dt autonomi spazi operat1v1. 
Una d1 queste è la black axe confratemìty, composta da criminali nigeriani ormai stanziali in Italia e dedita alla com­
missione d1 gravi delitti e che sì scontra. anche violentemente, con gruppi rivali Come emerso da diverse attività d in­
dagine, gli appartenenti alla "confraternita" hanno creato una delle loro basi in Sicilia. in particolare a Palermo. con 
11 consenso d1 cosa nostra che, nel caso specifico, avrebbe optato per una strategia non 1ntervent1sta, le famiglie ma­
fiose. d1fatt1, avrebbero mantenuto il controllo delle att1v1tà illecite che si svolgono nelle zone d1 propria competenza. 
lim1tandos1 ad "imporre la propria protezione" a1 traffici appannaggio dei nigeriani. 
Dalle risultanze investigative emerge che 6 soggetti. nigeriani e ghanes1 avrebbe operato per conto della famiglia 
della Noce 
D1 contro, la 'ndrangheta, in ragione della struttura, delle sue capacità "militari'' e del forte radicamento nel territorio. 

s1 pone come assoluta dominatrice della scena cnminale, tanto da rendere oggettivamente improbabile ogni altra 
strutturata presenza delinquenziale. 

I gruppi stranieri, spesso con basi in altri territori, verrebbero, inf att:. relegati a ruoli di basso profilo 
In Pugha, le formazioni criminali dotate d1 maggior potenzialità offensiva rispetto a quelle d1 altre etnie risultano 
essere quelle albanesi. Le inchieste degli ultimi anni stanno evidenziando la costante e graduale integrazione d1 sog­
getti di quella nazionalità nei circu1t1 cnminah locali. per 1 quali risulterebbero talora referenti pnv1leg1at1 nella condu­
zione d1 spec1f1che attività, come 1 traff 1ci d1 stupefacenti e d1 armi. 
Anche in Campania risultano numerosi gli eventi cnminah riconducibili a soggetti d1 matrice straniera. Nella provincia 

d1 Caserta, ad esempio, sarebbero attive 2 organizzazioni criminali etniche: una riconducibile all'est Balcanico e l'altra 
all'Africa Centrale. 
A fattor comune, 11 terreno d'incontro privilegiato tra 1 sodalizi italiani e le organizzazioni criminali straniere rimane li 
mercato della droga, per il quale sarebbero in grado di garantire un costante approwigionamento, grazie ai consolidati 
rapporti di collaborazione con gruppi delinquenziali che operano oltre confine (Albania, Spagna e Olanda). 
Al riguardo, l'operazione ''ROSE OF THE W!NDS", coordinata dall'Europol e conclusasi a dicembre del 2016, ha per-

l oc cc 10414/03 GIP PA del 14.11 .2003; occ 10416/05 GIP PA del 19. 10 2009, oc cc 940/07 GIP T1voh del 23 03.07 
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"' RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

messo di delineare le nuove rotte degli stupefacenti (hashish 1n partteolare): dal Maghreb verso 11 vteino Oriente, sino 
a raggiungere i Balcani e da 1111 resto d'Europa. Nel corso dell'attività sono state arrestate oltre 200 persone e seque­
strate, tra l'altro, più d1 400 tonnellate di hashish e 500 Kg. d1 cocaina 
Sempre con riferimento al mercato degli stupefacenti, nelle aree urbane del centro-nord Italia, le organizzazioni stra­
niere sarebbero riuscite ad appropriarsi di ampie quote di mercato, grazie alla capacità di gestire l'intera filiera: dal­
l'1mportaz1one da altri Paesi (Olanda, Spagna, Sud America. Nord Africa e Medio Oriente). allo stoccaggio ed alla 
commeroahzzaz1one, con la creazione di network che coinvolgono gruppi di diverse nazionalità, ivi compresi gli italiani. 
Nel settore 1n parola risultano, comunque, operare trasversalmente, in base al tipo d1 droga trattata. anche altre 

etnie 1 
'\ spesso in sinergia tra loro. 

Nel periodo in esame continua a registrarsi l'importazione d1 khat, anche per via aerea4
'
6

, una sostanza psicotropa d1 
origine vegetale, derivante dalle foglie di Catha Edulis. 
Allo stesso modo, resta alta l'attenzione sugli scali portuali, in particolare quelli dell'Adriatico, approdi privilegiati per 
i traffici illeciti con i Ba lcani"'''. 
Il porto di Brindisi, in particolare, sarebbe uno dei crocevia preferiti per le organizzazioni criminali transnazionali, uti­
lizzato per far arrivare nel Paese non solo carichi di droga, soprattutto marijuana458, ma anche merce contraffatta. 
Neglt ultimi anni è emerso, altresì, come il traffico degli esseri umani sia diventato un ultenore. importante canale d1 

finanziamento della cnminahtà straniera operante a hvello 1nternaz1onale, per la cui realtzzaz1one verrebbero utilizzate 
le medesime direttrici del contrabbando e del traffico d1 mero illegali 
L'elevata remunerat1v1tà del settore induce molti soggetti, anche d1 ong1ne comunitaria, ad insenrs1 nella gestione dei flussi 
migratori Non di rado, 1nfatt1, accanto agh 1mm1grat1 clandestini vengono fermati georgiani, ucraini, turchi. greci e italiani 
(prevalentemente salentini del Leccese o del Brindisino) che partecipano alle att1v1tà delle organizzazioni come scafisti. 

•"\ S1 \egnt1la a questo riguardo l'att1v1tà d'indc1g1ne della Polizia di Stato cli Trieste, conclusa tra settembre e ottobre 2016 con l'arresto d111 cittadini 
afghani. tutti nch1eden11prote11one1nternaz1onale, accusati d1 spaccio d1 sostc1n1e \t11p1>ldtenti del tipo hashish. anche a minorenni {proc pen nr. 
7680116 RGNR - pendente presso la locale Procura). 

Il 16 luglio 2016 la Guardia d1 F1nan7a dell'aeroporto d1 Roma F1um1c1no, h.i trt1tto 1n ,mesto due persone, un lituano proveniente da Nairobi e 
d1rC'ttO a Zungo che trasportava 36 Kg d1 khat ed un etiope partito da Addis Abeba e giunto a Roma per poi d1ngers1 in Sardegna che aveva con 

oltre 5 Kg della medes1m.1 droqa 

• ' Porto d1 Ancona. 18 luglio 2016 1a G d1 F d1 Ancona ha sequestrato circn 340 ky d1 llldllJUcl11c1. cxcultau all'1nter'lo d1 un autocarro diretto n Ger­
mc1n1a (p p nr 5744116 R G.N R Procura della Repubblica presso 11 Tribunale d1 Ancona) Foce del Metauro, 12 agosto 2016 la Polma d: Stato ha 
tic1tto 111 c1rresto 5 persone e sottoposto a sequestro 2 tonnellate d1 manju.ina, (p p. nr. 1943116 R.G.N.R Procura della Repubblica presso 11 Tribunale 
d1 Porto d1 Tncstc. 27 ottobre 2016 personale della G d1F d1 Tne\tc. rinveniva all 'interno d1 un autoarticolato diretto 1n Belgio e condotto 
d,1 cittadino d1 nazionalità iraniana oltre 57 Kg. d1 eroina . 

.., Po1to d1 Brind1s1, 28 agosto 2016 tratti 1n arresto 1n flagranza d1 rPilto 4 nnpoletani. 2 uomini e 2 donne, sorpresi con un carico di 38 Kg di 
dcl tipo maniuana al rientro da una vacanza in Grrc1a 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Oltre che presso quelle meridionali marittime, rimane costante il flusso di migranti anche attraverso le frontiere ter­
restri, liguri e friu lane, fenomeno che sembra sottendere, allo stesso modo, l' interesse di più organizzazioni criminali 
struttu rate459. 

Pur non essendo emerso dall'analisi delle evidenze info-investigative disponibili nel semestre, il diretto coinvolgimento 
della criminalità mafiosa in tali attività, non è da escludere, invece, che i traffìcanti di migranti possano aver stretto 
relazioni con le associazioni criminali nazionali quantomeno per possibili forme di agevolazione, quali, in partteolare, 
la fornitura di documenti falsi. Al riguardo si richiama l'arresto eseguito il 24 agosto 2016 dalla Polizia di Stato, presso 
11 Porto di Bari, di 15 cittadini stranieri extracomunitari (di nazionalità irachena, iraniana e siriana), perché trovati in 
possesso di numerosi documenti di provenienza illecita e contraffatti, in gran parte provenienti da un blocco di carte 
d'identità rubate presso il Comune di Nocera Inferiore (SA). 
L'andamento generale dei flussi migratori evidenzia come, per molti migranti, il territorio ita liano rappresenti esclu­
sivamente un luogo di transito - generalmente attraversato da sud a nord - con la speranza di raggiungere Paesi 
come la Germania, la Danimarca, il Belgio, l'Olanda, la Norvegia e la Svezia, dove ricongiungersi con i parenti. 
Formazioni criminali strutturate, facendo leva su questo stato di bisogno, sono risultate particolarmente attive nel 
trasportare i clandestini oltreconfine, anche a bordo di autovetture460. 
La conseguente dispersione dei migranti sul territorio e il successivo passaggio alla condizione di clandestinità avreb­

bero accentuato il rischio di una loro cooptazione nei rncuiti delinquenziali, compreso quello del "caporalato". 
Riguardo a quest'ultimo aspetto, dall'analisi di alcune attività investigative461 si evince il radicamento di un sistema il­
lecito finalizzato allo sfruttamento lavorativo di migranti467 con il concorso di funzionari della pubblica amministra­
zione463 e liberi professionisti464 . 

Il 6 agosto 2016 1 ROS d1 Udine, nell'ambito dell'operazione "FAKE LINK" hanno eseguito l'OCCC n. 1340/16 RGNR DDA e n. 1205/16 RG GIP 
TS, nei confronti di 4 cittadini pakistani (2 dei quali latitanti), accusati d1 assoc1az1one a delinquere finalizzata al traffico internazionale d1 clandestini 

161
' Con l'operazione " Transitus" (OCCC nr. 2743/15 RGNR e nr 9519/l 5 RG GIP Ml. emessa dal GIP d1Milano1'11 07.2016) la P. d1 S. d1 Monza ha 

sgominato un pericoloso sodal1z10 criminale, composto da 13 persone, eglZlane e dell'est Europa, dedito, previo pagamento di cospicue somme d1 
denaro, al trasporto d1 cittadini stran1en clandestini, attraverso il territorio nazionale, verso Paesi del Nord Europa 

1
"

1 Il 30 giugno 201 6 è stata esequna l'OCCC nr 14405/15 RGNR emessa 11 29.06. 2016 dal Tribunale di Foggia nei confronti di 3 persone un 1m­
prendrtore e la d1 lui frgha, or1g1nan d1 Troia (FG), nonché un rumeno accusati d1 aver svolto att1vrttJ organizzata d'intermediazione d1 prestazioni la­
voranve altrui, attraverso 11 reclutamento d1 manodopera e l'organ1z2az1one di attività lavorativa caratterizzata dallo sfruttamento d1 almeno 25 
rumeni 

•
02 Il 13 ottobre 2016 la Polt11a d1 Stato e la G. di F. di Prato, nell'ambito dell'operazione "NUMBAR DAR". hcl dato esecuzione all'OCCC nr. 2286/16 

RGGIP e 6904/2015 RGNR NOTI, emessa il 06.10.2016 dal GIP d1 Prato, nei confronti d1 11 soggetti, d1 naz1onalittl italiana e pakistana, accusati d1 
associazione per delinquere fina lizzata al reclutamento d1 c1 ttad1n1 extracomunitari e sfruttamento del lavo10 nero. 

461 L' l 1 marzo 2016, a conclusione di una complessa attività investigativa, la G di F. di Foggia ha deferito all'A.G. 49 persone facenti parte d1 un 
sodalizio criminale responsabile, tra l'altro, dei reati di associazione per delinquere, finalizzata a favorire l'1mm1graz1one irregolare e l'illecito conse-
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• RELAZIONE SEMF.STRAI [AL PARLAMENTO 

Non da ultimo, l'immigrazione clandestina e la tratta degli esseri umani risultano attività prodrom1che anche allo 
sfruttamento della prostituzione, fenomeno spesso appannaggio d1 nigeriani465, albanesi, romeni e cinesi. 
S1 tratta di un settore dove si registrano interazioni sempre più frequenti, in particolare. tra gruppi di albanesi e 
romeni, specializzati nel la prostituzione su strada; i cinesi, invece, sfrutterebbero le connazionali all'interno di locali 
adibiti a centri massaggi o in abitazioni. 
Gruppi d1 criminali stranieri d1 vane etnie sono risultati, inoltre, co1nvoltt, assieme ad italiani, in indagini riguardanti 
la falsificazione della documentazione contabile e ammin1strat1va 
Emblematico, in proposito, è il contesto emerso nell'ambito d1 un'indagine, condotta dai Carabinieri in Provincia d1 
Caserta, che ha portato all'arresto, nell agosto del 2016, d1 8 cittad ni strarnen accusati del reato di falso m att 
pubbhc1 nonché d1 favorire la permanenza illegale d1 crttadini extracomunitan nel terntorio dello Stato Gh arrestati 
si sarebbero anche awals1 dell'opera d1 soggetti di origine itahana che, m cambio di denaro, predisponevano e face­
vano nlasoare da aziende tessili compiacenti, contratti di lavoro e buste paga fittizie in favore d1 altn 1mm1grat1 ma­
ghreb1ni, che avevano richiesto 11 nlascio del permesso di soggiorno. Analoga attività è stata condotta dalla Polizia d1 
Stato ìn provincia di Genova, ove venivano fermate 17 persone di origine italiana ed albanese ritenute responsabili 
d1 fabbncaz1one e possesso d1 documenti falsi, sfruttamento della clandestinità e favoreggiamento dell'ingresso 
illegale d1 extracomunitari 

In quest'ambito, è anche emersa una particolare specializzazione d1 strutturati network pak1stan1 proprio nella fals1-
f 1caz1one dei documentr11 

• 

I cosp1cu1 proventi che ne conseguono risultano tanto re1nvest1t1 in ulteriori attività illecite, quanto trasferiti verso i 
Paesi d'origine, utilizzando 1 money transfer o canali informali come I' hawala. 
Di seguito vengono illustrate le caratteristiche delle principali compagini delinquenziali di matrice straniera presenti 
sul territorio nazionale nonché di quelle nazionali differenti dalle mafie descritte nei precedenti capitoli. 

gu1mcnto d1 erogazioni pubbhche I GIP presso 11 Tr bunale d1 Fogq1a. con Ord;nanza n 12098112 RG GIP· p p 3309/RGNR Mod 
21, emessa 1n data 29/0212016, ha disposto ,. confron• di 24 soggetti, tra cui un grupPo 01 - ragion t>n e commerc1al1ç-u - l'apph· 

d1 misure resrnmve Nelf'opera11one !>Ono sia:o c0tnvO!t1 aoche taluni appartenenti a la Pubblica Amm mstraz1one 

"" P p nr 2 286116 ::tGGI? e 690M201 S RGI IR, Prato 

.. S1 :>t.'lll'ld a a ta oropos.to 11 mento awenu:o d 10 01Cemb•e 2016 ne le c<Jmp,;gnc d Mamreconra d un cadav<.'fe serm-carbon zzato di i;na 
a , donna n;g;::nanà dro ta a la prost1tuz100P 

2 ottobre 2016 .a Polizia Strddale d1 TreVJSO. nell'ambito del a c.d 20<Xr ha oa:o 2SECUZIO!le i!d una misura r<?hrlo;- :a IOCCC ru 
1 7 16 RGNR e nr 4443116 RG GIP PO, del 22 09 20i6l ne conrronu d1 IO persone. ed 1ndo-pakistane Succes>1>amente. nell'ambito 
dell.l medesima ncf11esl.à, sono state tnclagate a tre sette persone, tra e qual un nigerrano. un turco. un rumeno, 2 Ctf19ales1, oltre a 2 11aham U 
!>Odt11wo aveva ideato un mçegnoso sistema per far cor.segwre la pdtentP. d1 guida attraverso la fòisrlicazione d1 centina1.:i d leono nel e Mo­
torizzaz1on1 d• Treviso, Padovd e Ven,.Z•d 
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6. ALTR[ ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
CRIMINALITA ALBANESE 

Tra le organizzazioni criminali straniere che operano in Italia, quella d1 origine albanese emerge per la sua pervasività, 
stante l'interazione sempre più qualificata con le associazioni malavitose nazìonali4t.

7
_ 

Al riguardo, nel mese d1 d1Cembre, nell'ambito dell'operazione "FEDERICO Il" 1" , la O.I.A. ha tratto in arresto, nel lec­
cese, 21 soggetti, tra cui 4 albanesi, disarticolando 2 d1st1nte organizzazioni, collegate tra loro: una di tipo mafioso, 
avente la d1sponib1htà dt ingenti quantitativi di armi e l'altra, dì matrice italo-albanese, finalizzata al traffico e allo 
spaccio dt sostanze stupefacenti. 
Storicamente, è proprio 11 traffico di stupef acentì - e prima ancora il contrabbando di tabacchi - che avrebbe messo 
in contatto 1 clan albanesi con le organizzazioni mafiose italiane. 
I consistenti quantitativi dr droga469 recuperati dalle Forze d1 Pohz1a, specie ìn Puglia - come in parte descritto nel ca­
pitolo dedicato alle organizzazioni criminali pugliesi - rappresentano un chiaro segnale di come la tratta adriatica sia 
tuttora tra le più battute. 

Il 13 settembre 2016, 11 GICO della Guardia d Finanza d1 Bresoa. nell'ambito dell'operazione "RING NEW" m esecuzione dell'OCCC nr 1413/12 
RGNR P nr 4021/13 RG GIP emessa il 2 dicembre 2016 dal GIP del Tr1buni1IP d1 Bresoa. ha dr restato 6 albanesi e 2 italiani. per detenzione e traffico 
d1 sostan1e stupt•facent1. facenti parte d1 una associazione per delinquere, radicata nella prov1nc1a bresoana. in grado di importare. dall'estero. 
ingenti quant1tat1111 d cocaina. eroina. marijuana e 

"a OCCC nr. 8075112 RGNR mod 21 - 70/12 DDA. nr 5897/13 RGGIP. nr 128116 OCC, emessa. 116 dicembre 2016. dal G1p presso il Tribunale d1 Lecce 

1o9 Tra i wquestri più '>1gnif1ca11v1 
- Prov1nc1a d1 Bnnd1s1 e Lecce. 19 agosto 2016: sulla superstradd Brind1s1·Lecce. è stato arrestato un 6Senne d1 Galatone (LE) perché trovato in pos· 

cJ1 620 Kg d1 del tipo mariiuana; 
- Prov1nc1a d1 Lecce, 8 settembre 2016: arrestati 2 1tahanì e 4 dlbanes1, 1n locahta Giorg1lor10, due autovetture m uscita da un casolare, una condotta 
da un 61 enne d1 Roma con a bordo una tonne'lata d1 marijuana ed un'altra rnn d bordo un 57enne bnnd1s1no e 2 albanesi d1 48 e 35 ann1. All'esito 
dt•lla perqu1s111011t' del casolare sono stati arrestati altn 2 albanesi. custodi d1 altre 2,6 tonrwll<1te d1 rnariiuana ed una pistola mod Bruni cal. 92, 
·Provincia d1 Lecce. 23 settembre 2016: dopo un lungo inseguimento m rnilre stali arrestati con l'accusa di traffteo 1nternaz1onale d1 sostante 
sturwf,Kent1 ") .:ilbt1nes1. un 3611nne ed un 38enne. mentre erano alla guida d1 un potente gommone d'altura carico d1 8 qu1ntah di man1uana, 
· Provmoa d1 Lecce, 10 ottobre 2016: nelle acque della manna d1 Torre Ch1c1nca é stato 1ntercenato un gommone con un carico d1 oltre 7 quinta! 
d m.ir11uana e sono stati arrestati 2 soggetti albanesi, d1 43 e 39 anni, 
• Provincia d1 Bnnd1s1, 12 novembre 2016: a Tuturano 1n una casa d1 campagna incustodita sono stati rinvenuti e sequestrati d1 1.178 Kg d· 
sostanla stupeta1.ente del tipo maniuana. 
• Provmoa d1 LeccP, 30 novembre 2016: nel corso d1 distinte operazioni d1 polizia sono stati sequestrati complessivamente 800 Kg . d1 maniuana. 
250 grammi d1 croma ed un fucile m1traghatore del npo kalashnìkov con due c<1ricaton. Arrestati 5 soggem. d cui 4 albanesi ed un italiano; 
• Prov.ncra d1 Le<.ce, 24 dicembre 2016: a Surbo. all'interno d1 un framo10, sono stati nn11enut; e più d1 700 Kg. d1 maniuana ed è stato 
arrestato un 28c nne albanese 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

La marijuana, coltivata nella parte meridionale dell'Albania, viene raccolta e trasportata a bordo di potenti gommoni 
d'altura e, in maniera residuale, di aerei ultraleggeri o veloci moto d'acqua, probabilmente calate al largo delle coste 
italiane da imbarcazioni di stazza maggiore4' 0. 

Il know how acquisito dai trafficanti albanesi nell'utilizzare efficacemente natanti sulla "rotta balcanica" viene pari­
menti impiegato per i traffici di eroina411 , di cocaina, di immigrati clandestini e di armi"72. 

Un network criminale la cui efficienza si coghe anche nella fase di distribuz1one471 degli stupefacenti, dove gli albanesi 
opererebbero spesso in sinergia con soggetti italiani, talvolta incensurati.:"'". che si presterebbero anche a fornire sup­
porto logistico. 

Si conferma, inoltre, l'operatività di gruppi dediti alle rapine in abitazione, ai reati contro il alle estorsioni 
e allo sfruttamento della prostituzione 

47 San Cataldo (LE), 22 agosto 2016· nelle acque della marina dopo uno spericolato 1nsegu1mento 1n mare è stato arrestato un 37enne albanese 
mentre a bordo d1 un acquascooter tentava. insieme ad un altro sociqetto nusoto a fuggire su un'altra moto d'acqua. d1 far q1ungere sulle coste 
S<tlentme un carico di 214 Kg. di maniuana. assicura•e a' natante con funi ed imbracature. 

" ' S1 segnala 1n particolare l'operazione antrdroga denominata • KUSHERI". conclusa 11 7 ugho 2016 d.:tlla Squadra Mobile d1 Savona che, 1n esecuz.one 
d prowed•rnento cautel.ire IOCCC nr. 103512013/21 RGNR e"' 39ì412014 RGGIP emessa dal GIP del Tribunale dì Savona 115 lugho 20161 a canea 
d nr. 12 extracomunitari d1 etnia a1banese, ha sgom1r.ato un sodahz10 dedito all'1mponazione dall'Albania m di d'screu quant;tatrvi d sostanza 
nipefacente llPo eroina da smemare nel savonese. 

11 13 settembre 2016 la G. d1 F. d1 Lecce. nell';imb1to dell'operazione "OCEANO", ha eseguito l'OCCC nr 12567114 RGNR, nr. 71 4 1/15 R. G,p, 
nr. 97116 R OCC. emessa 115 set1embre 2016 dal G1p presso Il Tr bunale d1 Lecce nei confronta d1 18 soggett (7 1taham e 11 albanesi) L11dagati per 
più de11tt1 in materia d1 detenzione e spacoo 01 sostanze stupefacenti, del tipo coca,na, eroina. mar11uana ed hashrsh, che dal 'Albania venivano tra­
sportate, ca9J1ate e distribuite principalmente nel Salerno, Lecce - Bnnd1si - Taranto ma anche a Ba11, 1n Campania e nel Lazio A capo dell'orga­
mnaz1one v1 erano due albanesi. l'organrzzaz1one cnmmale, riforniva 11 mercato illegale anche dt armi 

in In proposi to s1 segnalano le seguenti at11vità. 
- il 26 agosto 2016, 11 GICO della Guardia d1 Finanza d1 Brescia ha arrestato 2 cittadini albanesi trovati 1n possesso d1 22 chllogramm1 d1 cocaina 1n 
parte occullata all 'interno di un doppiofondo di una autovettura con targa tedesca. Sono stil ti allresl sequestrati 60 000 euro in contanti. Procedi­
mento Penale nr. 13518/16 RGNR e nr. 11979/16 RG GIP del Tribunale d1 Brescia - Operazione "Boca 20 I 5" ; 
- il 5 novembre 2016, in Cantù (CO), la Guardia di f inanza d1 Lecco ha proceduto al sequestro d1 325 Kg. d1 hashish, g1unt1 1n Ita lia a bordo d1 un 
camion canco di mobih proveniente dalla Spagna. nella arcostanza sono anche stati arrestati in flagranza 2 cittad1n1 albanesi (OCCC in carcere 
nr.6897/1 6 RGNR e nr.489611 6 RG GIP) 

"' S1 segnala l'arresto m flagranza operato a 11 6 d icembre 2016 di un Cittadino albanese. perché unitamente a 2 1taliam d1 origine foggiana, 
rispettivamente padre e hgl10, entrambi incensurati, erano stati trovati in possesso d1 kg. 9 d1 eroina, occultata 11' una os erna interrata 

., 116 dicembre 2016, persona e della Squadra Mobile d1 Bologna. ha fermato, per ncettazione m concorso. 8 ct tad1rn a:banes1. nter.utJ responsab1h 
di reiterate rapine m V1 la nel centro-nord dei Paese 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
CRIMINALITÀ RUMENA 

L'operatività della criminalità rumena si colloca su più livell i, passando dalla commissione di reati minori ad attività 

complesse, che sottendono necessariamente la presenza di organizzazioni strutturate. 

Il campo d'azione di tali gruppi spazia, infatti, dal traffico di esseri umani, spesso connesso allo sfruttamento della 

prostituzione, al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti; dai reati contro la persona e il patrimonio, alla clo­

nazione e falsificazione di strumenti di pagamento476 . 

Corrieri di nazionalità rumena sono stati, peraltro, recentemente coinvolti nel traffico di khat, soprattutto in relazione 

ai trasporti di droga destinati al nord Europa477
. 

Un supporto ai gruppi criminali nazionali di cui è già stato fatto cenno nel capitolo dedicato alla criminalità organizzata 
calabrese, con riferimento al coinvolgimento di un cittadino rumeno nell'ambito dell'operazione "Grecale Ligure", 

conclusa dalla O.I.A. di Genova, nel mese di settembre, con il sequestro di beni per oltre 150 milioni di euro, ricon­
ducibili ad un industriale piacentino. 

Nell'ambito del sodalizio, il rumeno si occupava di trasferire in Romania e in Bulgaria le società insolventi, per impedire 

la dichiarazione di fall imento in Italia e la conseguente contestazione della bancarotta fraudolenta. 

CRIMINALITÀ NORDAFRICANA 

Le organizzazioni criminali nordafricane, in particolar modo quelle di origine maghrebina (composte da cittadini pro­

venienti dal Marocco, dalla Tunisia, dall'Algeria e dalla Libia) risultano attive nel traffico di sostanze stupefacenti, 

nella tratta di esseri umani, finalizzata anche allo sfruttamento della prostituzione, nella produzione di documenti di 

identità fa lsi, nei reati predatori, nonchè nella commercializzazione di prodotti con marchi contraffatti. 

Anche i gruppi in parola sembrano essersi nel tempo affrancati da posizioni subalterne per conquistare una maggiore 

autonomia nel traffico4711 e nello spaccio di stupefacenti419, con un controllo dell'intera filiera che va dalla produzione 

"'" La Polizia Poslale d1 Milano {OCCC nr 11770115 RGNR e nr 357/16 RG GIP emessa dal Tribunale di Monza 11 7 giugno 201 6, eseguita 11 5 settembre 
2016) ha individuato un'associazione per delinquere transnazionale, radica ta in Romania ed operante anche in Romania, ltalta, Franoa e Svizzera. 
tra l'altro dedita alla clonazione ed utifìzzo fraudolento d1 carte d1 credito, allo sfruttamento della prost1tuz1one (pnncipalmente a Milano e a Zurigo) 
L'introno di tutte le a111v1tà 1llec1te, al netto delle spese d1 gestione, veniva inviato 1n Romania money transfer. 

477 A Malpensa, tra luglto e ottobre, la G. di F. ha sequestrato nell'area cargo circa una tonnellata d1 khat, d1strtbu1ta su oltre 100 spedizioni postah 

m 11 23 novembre 2016 s1 è conclusa l'operazione " MONEY LAUNDERING" della Squadra Mobile d1 Padova, che ha portato all'arresto, su ordinanza 
di custodia cautelare (OCCC emessa nell'ambito del p.p. nr. 9858/14 R.G.N R. e nr. 9019/14 R.G. G.I P del Tribunale di Padova. emessa 1n data 
5.8.2016), di 14 spacciatori nordafricani, accusati d1 assoc1az1one per delinquere, riciclaggio e spaccio di sostanze stupefacent i. 

m L' 11 ottobre 2016, nell'ambito dell'operazione "TARAOA " (p.p. nr. 1226/14 RGNR e nr.795/16 RG GIP RO}, la Squadra Mobile di Rovigo, ha arrestato 
53 persone facenti parte d1 una organizzazione che gestiva un vasto traffteo d1 sostanze stupefacenti (cocaina ed hashish) che vedeva co1nvolt1 nu­
merosi maghreb1ni. Il 9 novembre 2016 la Guardia di Finanza d1 Vicenza· operazione "SLASH" ·ha eseguito 7 misure cautelari personali, disposte 
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